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Pubblichiame di nuoto la lista dei can. 
didati; quale ‘ci è-stata trasmessa dal, comi 
tato elettorale, affinchè non/la sì! confonda 
Gon' altre che in segreto ‘v palesemonte; sì 
stamparono e'si'inviarono al'domicilio degli 
elettori. Questi, se ' sodo liberàli; Hi 
ranno oggi a,non dividere i voti; 'e‘tad’ac- 
correre A ARRE Rai té nell'urb&ie toro 
schede. |: Satin card 
1 : liConsiglieri camumali. (un » 
Signori: Notta'avv. commi.Giovanni!” 

Maffoni dott. Arnigelo Camillo. 
Cantù prof. Lorenzo. È. 
Borella dott. Alessandro. 
Alfieri.di Sostegno matchese Cesare. 
“PBarbaroun.cav. Carlo. 

Afodiàdlavy.!Pio. 

Pallieri corte Deodato. 

Cèresole Michele farmacista. 

Ponza di S. Martino conte Gustavo: 

Alasia intendente Giuseppe. Y 

Cauda prof. Valeticp,. , 5 

Daziani avv. Ludovica. ui 

Fabre.avy. Benedetto. ».. 1} , 

Moris Giuseppe negoziante...) ... 

Bologna Luigi possidente. c1.5. 

Canalis avv. Gio. Batt. 

Colombo Giuseppe possidetite. 

Consiglieri provinciali. 
Cottifi ‘intendente Giacinto. 
Notta avv. Gio. Battista... 
Ceppi contè Lorenzo. 
Quaglia generale Zenòne. 
Borella dottor Alessandro. 
Consiglieri. diwisionali.. 

Bottone cav: Alessandro. 
Chiaves avv. Desiderato. 
Fertàti ingegnere professore. 


Avendo'luogo un solo'squittinio per i con+ | 


siglieri tomunali ‘Vrditiari, è straordinari, 


sono pregati ì sigg. elettori di unire con ub- | 


biado le due schede in bianco loro state di- 
stribuite. É 


L'APOTEOSI DEL CARNEFICE 


L'Armontia versa ‘lagrime ‘di cocodrillo 


sulla pubblica immoralità; la quale non'ri- 

conosce più alcun. freno ed applaude persino 

i bonne enne ra 
Conyvien credere che i. signori dell'Ar- 


monia si dilettino degli spettacoli che porge | 
il carnefice: noi che:non li\amiamo e non | 
vi abbiamo» mai: assistito, abbiamo dovuto | 


aspettare che l’ Anmonia: celo dicesse per 
saperè chelil-boîa éra:stato, sabbato,scorso, 
applaudito in Torino. _ 
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Più volte, ina fuer giri | abbiami cercato 
d'indovinare la ragidhe per cui i nostri giornali 
d'industria è di scienze’ utili ‘parlino di trovati, 
di scoperte, di aiuti infiniti: che possono avere 
le arti da questo o dà quel metodo, e non par- 
lino quasi hai delle vernici. Eppuré ci sembra 
che secolo più inverniciato di questo non” sia 
stato finquì, e che una buona vernice ora valga 
un Perù, giacchè dà splendida apparenza anche 
alle cose più umili è dozzinali. Queste nostre 
parole. pia ranno forse a taluno come uno 
scherzo od Un épigramma, eppure lè diciamo da 
senno, Non crediamo che mai l'olio e la. cera 
mescolati all etere; lè soltizioni * alcaline . satùre 
o dì silic ì, o di resine, 0 d'altre, materie, abbiano 
LI a parte , e. tanto utile nelle arti e nelle 
industrie, Veni per imped 

nici per impe 
incombustibili 


ire l'umidità, ver- 

ire lè ossidazioni, vernici per fare 

gli oggetti, coltre valle « lante per 
yaghez 


al 
dare lucentezza, 0 yaghezza, ad infinite, sostanze 
diverse, si studiano co! singola Pe aftivit 3°, Spesso 
formano la ricchezza di chi primo le inventa. 


Pertanto .lo, ripetiamo, non ci è dato af ROTRA 
dare, PORsa, ALUPA, IA djscorrano i nostri gior- 
marti DDR; APRE OI RU RCS 


Ora abbiamo trovato nella relazione che dà 


; {Rd si ) n° x 
| Poichè l'Armenia: lo -affurma 4 .sarebba 
scortesia porre 1n dubbio 4l fatto,, mu. non.sW 


| PASTI i s Di , n 


pubblica tutti ‘i giorni 


sugzid £ 


bi 
comprende: comerliimmonia:gualpca ne 


trebbe pel'contrario’ Mida ‘Vr@ogliosa’ 
avendo ottenuto l’ apoteosi uno ‘dei ‘suoi 
idoli. 

Non:esageriamo,.o» lettoritia/icameficettè, 
pei clericali; un'autorità salutare, è il‘grani 
pontefice: della: quiete,"dell’asdiate; della. 
ralità pubblica: 

LiArmonia-mot ripudia questa dottrina; 
non'disconosce; nè avvilisce.l’alto ufficio di; 
quel basso agente della. giustizia umana, 
chè anzi:si mostra sollecita dir confermare 
la massima; ripetendo; per timorenòn siansi 
dimenticate; ile: famose» parole con cui Giu-) 
seppe De Maistre tessèva l’elogio del came 
fice ed il suo benefico influsso sulla:società, 

Doride ‘proviene questa tenerezza peli cat: 
nefice? Interrogate: la storia ‘e risponderà 
per noi. Avvezzi î'elericali a'govertare!colla 
forza e colla violenza, intolleranti, fafiatici, 
oppugnatori degli avversari colla logica del 
carcere; del rogòj dell'inquisizione, essi riu- 
scirono allà funesta dbttrina. dell’incorreg- 
gibile decaden#& dell’uomo, e della neces: 
sità'irreparabile di ‘affidar6 nelle mani \del 
cathéfide l#tutela della pubblica sicurezza. 
Nella Spagna, ‘nei Paesi’ Bassi, nell'Italia, 
ovunque signoreggiarono, si comportarono 
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| nella stessa gui$a: i mezzi ‘violenti furono 


| adottati, applicati inesorabilmente, ‘e le pe! 

| polazioni si dYvezzarono ‘ai più truci‘spetta- 

| coli, che inferociscono’ gli animi e detur- 
pano'i cuori. ; s ; 

| “L'Armonia , dimenticando il passato, 

grida ora che si è applaudito il carnefice; 


abolite la pena di morte, od almeno restrin- 
gerne l'applicazione? Non ha anzi dichiarato 


tini insomma che parteggiano per la sop- 
pressione del supplizio capitale e la mitiga- 
| zione delle pene? E se essa vuol si adotti un 
codice draconiano, non dovrebbe. trovar na- 
turale che si,applauda il boia, il quale, ha 
speditamente adempiuto la sua orribile in- 
cumbenza? Coloro che intervengono, come 
spettatori, son gente che ama le violenti 
emozioni, che si pasce della. yista. del 


; | sangue, ed i signori dell’ Armonia sono del 


bel numero, perchè bisogna esser interve- 
nuti per.udire gli applausi... 

Ma l’ Armonia passando dal boia: ai,ma- 
| landrini e dal palco alle carceri, novera gli 
arresti, i processì, le condanne avvenute 
nel mese di. giugno,,, per «Yiemeglio, dimo- 
strare in qualè abisso è caduto il Piemonte, 

Sé gli arresti di\maalfattori; ‘i ‘processi è le 
condanne sorio sintomo di popolare cuptut- 
| tela 6 d’immofalità, è giocoforza riconoscere 
| che i paesi dove non'®polizia,‘non vi hanno 
| giudici, nè carceri, nè leggi penali, ed. i 


| 


radi 


n 
tragga toriclusioni spaveritevaliymentre do 


ma ha mai dessa .sostenuto che si dovesse | 


che sono i rivoluzionariy'i rivoltosi, i liber- | 


i) adi RETI GIS A IRARII: : 
dep \ladrì son; liberi e.Fispettati, sono pure i; più 


| più ardua della teoria penale, per- le molte 


| pena? Noi non vogliamo discutere adesso 


| là ‘Gazzetta ufficiale‘ dì Venézia' dell''esposi- | 


‘Zione d'arti è ‘Q'industrià ; actennatà appena , 
mia ‘(cori indlta ‘lode, appunto una ‘iuova. ver- 
| nice. del ‘signor’ Camploy ‘Ùi Verona, il quite 
avendò' in Venezia un magazzino di pianb-forti, 


‘| di‘afpe, fisarmoniche ed altri tali strumenti mo- 


| dernì, è per utilità ‘ed ’anclie per' affetto ‘ratco- | 


‘ glitore diligente di antichi strumenti," come’ vidle, 
| Yioloneélli, Violini (sîdcome giù @bbe'a. scrivere, 
or fa qualche tempo, un suo conosceritè) dei più 
| ‘eélebri ‘fabbricatori italiani; quali sotio: Gaspare 
dà Salò, Maggini, Amati, Stradivario, Serafini, 
| Guarnieri, ecc.‘ * si. rd, 
« Lò scorgere questi vecchi stromenti'‘( egli 
ice ) privi in ogni parte della loro yernice che 
\ li aveva conservati ‘incolumi per anni ed anni, 
| raltristaya il, Camploy_ al pensare , come fosse 
| perdùta l’arte di preparare l'antica, vernice che 
aveva l'efficacia in sommo grado di difendere i 
‘violini dal taflo micidiale , e d'impedir Jbra'di 
| assorbire l'umidità dell'aria. Il Jagno poi gene- 
|'ralé dei sonatori ‘di. tali stromenti, cioè che ‘la 
| vernice uSata I Metà del Stcolo scorso, è 
uella che adoptrasi présentemente dagli odierni 
{ fabbyicatori, nori raggiubga per niente 10 scopo, 
perchè di bréye durata e di pochissimo effetto, 
eccitò. l'amor proprio del Camploy , il'qualé', 
siccome non ‘estraneo alla chimica, cui fino dai 
primi ‘anni giovanili erasi' dedicalo, per seguire 
l'impulso dell'innato suo genio; si pose all’arduo 
cimento ‘di còmporte Una vernice alla a ‘spal 
‘mare’ gli stronfenti da dfcò , la quale potess'es- 
Sére, #01 iMuita all'antica col medestino ‘successo. 


“ 
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monali; i più. civili mio. \ 
ar’iaumento dei ‘delitti “non è indizio di 
| sotietà regolare "èd bilinata: ia vha ‘nel 
nbftio”stàtò‘ questo famentato' aumento? T 
‘molti arresti che si fanno debbonsi attri- 
\bulre, a. maggior, vigilanza gd, oculatezza 
‘della polizia od a. maggior numero di. mal. 
ori? Noi, vogliamo ammettere la seconda 
*supposizione,, quantunque. contestabilissi- 
ma. Che:se ne piid:dedurte? Cheila' società! 
@più corrotta ‘di prima? Mathi sono que- 


‘stivladei e'grassatori Colpiti dalla) giustizia?! 


Aprite le‘statistichie‘èvedreté ‘che Ta inags' 
gior parte'non'Sanno hè leggere, nè ‘séri- 


vere; sono orfani o trovatelli, e quei pochi'| 


che hanno qualche istruzione, furono edu- 
cati in, tempi nei quali prevalevano le dot: 
triue.e..glisamiei,dell’ Armonia, 

Prendiimo a càso un'doeuniento statistico 
sulle‘carcéeri. Ecco i' cènni sul carcere dor- 
reziotiale di Saluzzo dal 1851 al 1854. Che 
cosa c'insegnano? Che sopra 677 detenuti, 
soltanto 33 sapevano leggere, 90 scrivere il 
proprio nome, 139 leggere e scrivere, 415 
erano.interamente privid'istrazione. . | 

Quanto'allo stato civile; 134\erano orfani | 
del padre, 124 della’ madre, 224 dei genitori, 
26 figli naturali. L'ignoratiza'adunque el'ab! 
bandono sono 1 fomiti prineipali ‘del vizio è 
del delitto; e siccome ‘a que’ due mali è îm- 
possibile metter riparo. in pachi anni, così 
non.sarebbe da meravigliare, se il numero 
de’ delitti fosse aumentata: Altre ‘cause vi 
possono.contribuire,s ma quelle sono le prin: 
cìpali e condannano-gli uomini. che-orao- 
sano far là.libertà- mallevadrice dei © delitti 
che si commettono. 


Non: v'ha parte della scienza del ‘diritto, 


quistigni giaridiche;-sociali'è morali che ab- 
braccia. Qual è il limite del diritto di punire? 
quali: gti effetti che debbonsi attendere dalla 


questi, due difficili problemi,mai è inconte- 
stabile, che«dalla:loro soluzione:dipende. la 
gradazione delle pene ed'if loro scopo e+ 
ducativo. L’Armonia le ‘trastura , perchè 
poco le cale ‘delle‘teorie e del rapporto fra il 
delitto e la pena, e se tratta l'argomento, 
non è per ispander la luce, ina per accump- | 


| lare le tenebre, confondendo i reati. colle i 


pene, lamentando la poca sicurezza pubblica 


| ed in pari tempo i. molti arresti,.i. processi e 


le condanne; quasichè a. difendere la» sicu- 
rezza della vita e della proprietà mon occor- 
resseto leggi, gendaîmi è giudici. | 
’Shpponiamò che ‘nel nostro Stato non vi 
fossero gendarmi per arrestare .i ladri, tri- 
bunali per processarli, leggi per colpirli; che | 
dessi fossero tanto.audaci da assalire di pien 
meriggio cospicue città;.taglieggiarne gli a- 
bitanti, portarsi via trionfalmente il.bottino, 
che non direbbe l’Armonia, e con ragione? 


cure'eè di spese, coronarono finalmente la pa- 
Zienza, il buofi volere è l’assiduità del Camplor. 

« Non si può stabilire che la” nuova vettnice 
del signor Camploy sia egtiale ‘all'antica, perchè, 
come abbiam detto di sopra, se ne smarrirono 


| He frdece; ma ‘il fatto si è che; spalmato 16'stru- 


mento di tale ‘vernice; vecchio 0 muovo che Sia, 


Ja Tanino di 

(Secondo cortile, — Nelle. Provincie! presso ‘giì Uffici Postali. 

Ansuuzi ed inserzioni , 
id. 


Vo'Loitero ed è Richiami @ebtiona esatre indi Loca i 
E del Giornale, rinzàti fra erelit alla Diretione |; 


reso le domeniche. » 


| © per quanto si cittchi. di-«masthetàrè' questa 
| inquibtudine colla: fragilità della: vita umana è 


| pure è facile lo scorgere che non è della sua 


| lontana) ‘micidiule e costosa, metitrè la" G 
| sénza ‘dbbruciare una” cartuecia, sénza spendere 


ivisinuandosi quella nelle porosità! del ‘legno, è | 


penettatido ‘nelle ‘più interne fibtè: di esso , ‘at- 
tesa ‘azione efficacistima ‘degl'ingredienti di ‘coi 
è composta, rènde il'légno più ‘consistente, più 
diliro ‘è ‘compatto La prova evidente di ciò si è 
che, esaminato tiv ecchio violino, è scandagliato 
colle dita ‘in tutt*i ‘punti della sua superficie , 
laddove dapprima'‘cedeva ‘alla -più' lieve pres- 
sione ‘perchè 'il''legno era ‘snervato *dal’ tempo, 
dall’ attrito ‘e dat tarlo ;applicéta che ‘ne fu la 
vernicé, ‘sì trovarono quei punti medesimi! con- 
sistenti in modo da resistere ‘alle ritentate pres- 
sioni! In quanto ‘poi ‘alla voce , cangiato ‘affatto 
il carattere ; divenutà essendo‘'rotonda, robusta, 
vibrata: e T' oscillazione delle ‘eorde; non solo 
eguale lin futté, ma' proluagata al'di la dell'or- 
dimario. j ) abi 


‘ «Nè! si ereda' che ciò ‘si dica gratuitamente, | 


ed în appoggio Soltanitò ‘allà fostra opinione, ma 
quello ig sì pi 3 non è Ki; la' fedele 
ripetizione di ‘quanto ebbero' a dichiarare ‘spòn- 
“tanéambilte “e'coscienziosamente nom'pochi fra' i 
più valenti “de” nostri profdesori ‘di musica nel 
protocolli verbale /det' gioitib 207 dì FRS4 , 


n) 


taccolsero ‘a “bella “posta per gii 


ieci anni di continue prove, di assitggi, à, chcia della muova ‘vernié@ *ipphicata “adatto; 


(’edisa’ da ‘li av‘pochi- giorni. Fatto disfaré' il'‘vîò- 


|'Hiho da èspétto artefice, il Camiptoy opta 
| vernice aliche ‘internamente spalmandone! it fondo 


| Stirlimenti da tco, da' essi professori jiroViti ea 
\ uditi‘ prima' dell‘applicazione ‘della’ vernite’îné- 


l'ad ‘il Goperchio. Ricostruîtò lo strumetito, ‘pre- . 


| viene ‘tanto’ più ‘ad ‘avvalorare ed a ‘conferinite 


| del signor Camploy: quelle cioè ‘di ‘ritiforzà 


atinio® decorsò; Gretto in ‘casa’ Camploy vità \ 


Le Associazioni si ricevono i 
alici del gioraale, via dela Ng donna degli Angeli, via, 1 


costato cent. 26 cddlina rinca ‘per 


nina sbl «volta: 
Ti nia 


20 per tè suctossive; 


Pure questo esser dovrebbe,.secondo l'4r- 
monia, l'ideale del, buon governo. V'ha in 
Italia uno stato} ove:soltanto iladri edi.ma 
snadieri:sono. liberi, ove è ‘vietato”a? galan-' 
tuozmini il porto dell’armi, che non ‘si‘phò' 
in pedire ‘aimttilfattori, ‘ove tutte Me précaù. 
i di polizia soho ‘dirette contro. la “gente | 
debbono» Anziohi, Sqpitoîi grasgatori, Questo, 
stato sono le Romagne. Ivi sembra che. il, 
governo nen. voglia sridare i malfattori,per- 
chè;teme,che.se».gli. abitanti non ravelsero 
più da pensare ‘ai :Jadri che li “svaligiàno," 
penserebbero al governo che'li opprime. È 
politica come qualunque altta noi non la 
învidiamo, nè l'auguriàmo al ‘tostro paese, 
6 preferiamo di sentir l'irmonia lamentare 
! soverchi arresti e le condanne dei. malfat- 
tori, anzichè disonerarci, col dire che Îra noi 
sì gode di tanta sicurezza quanta: ne hanno 
nelle Romagne, malgrado»la: protezione ‘di. 
due eserciti stranieri. Senonchè nelle' Roma 
gne si lasciano liberi.i ladri, esi arrestano’ 
i*liberali; IRE non può a meno di' 
accrescere'le simpatie dei cleri | gò: 
verno ‘di Roma! Fota Li ARSA Ri ji 


- 


7 pal ibetasrizta tab 
Previsioni” peL'AustriA. di gabinetto au- 
striaco che, a,suo tempo, fece. combattere: dai 
suoi, ,.giornali. l'asserzione. di : aver ‘richiesta ‘la 
Prussia; della ‘rinnovazione del ‘tréttato di‘gatani- 
ziavdei territori non t8deschî dell'Austria, pare' 
chè ‘in ‘oggi fon Sia più tatito ‘schivo  nell’am- 
melterè questo fatto e deplori anzi che non ab- 
bia potuto effettuarsi. Il seguente articolo del 
Journal de Francfort al quale è dato di ripro- 
durre î-più importanti intendiminiti “deltà. diplo- 
mazia austriaca, disvela che a Vignnà si è ben 
lungi dal; nutrice, una piena fidunia mell'avvenite, 


colla possibilità che Luigi Napoleone disparisca 
ad un tratto è troppo presto dalla scena politica, 


morte, il maggior timore,, ma bepsì di una poli- 
tica che non fosse di aggradimento all'Austria. 

A Vienna-ora' si .va in solluchero ‘put l'at 
leanza austro-francese : ma il proverbid' dice: 
Amatèmi ur pochino, ma amatèmi } 


i sempre. 
Ecco quanto scrive il Journal de Tracks: 


È un fatto irfdubitabile ché ‘fà ‘Germania; ‘W 
condo un'espressione ‘comune , rion Ebbe" bet 
meritarsi dagli stati marittimi. Essw nòn fu contro 
loro, ma non fu per loro. Essi soli sopporlatono 
esclusivamente! i pericoli ed'i pesi‘di una guerra 
ghia 


un fiòrinc, ‘ne raccoglie i benefleli ‘i più evidenti. 
La ‘Germania ridé sottecché ‘è va PoNotichars i i 
le: mani come il barcaiuoto clie seppe prevé 

a lempò Tà tempesta 'e- porre in salvo la sun Barth 
mò contratti“ riei quali tatto il guadigiiò è da 
una parte è iuttà là perdita dall'altra) fion durano 
a lungo è l'equilibrio nelle Cosè aniane, time ni 
mondo jnorganico, mira sempre a ristabilirsi.. 


r= 
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desima. pie 
« Non contento di ciò, il Camproy volle în 
seguito fare un’altra esperienza.‘ Chiamati a sè 
alcuni professori, fece loro provare e' sonar 
un' violino, al quale era stata ‘applicata la titiò 
Lungolldans Asuarni r Sh outta 
vernite) led 'invitavali poscia a ritornare in "$ia 


sciutolo’ per’ quello ‘stesso che avevano già ‘pro- 
vato, ' trovarono non solo maggiore la consìstetiza 
nelle fibre ‘dél' legno, ma ‘accresciuta ‘la ‘986e 
quasi‘ del doppio. Questo ‘secondò esperimento 


sentollo ai medesimi professori, i' fn gi be 


lè ‘due principali proprietà della” uova vertice 


il tessuto è le fibre‘ del legno, ‘è di raddopp ppiare 
la voce! dello stramento. sin a ae sl 

« Nè il Camploy limitò le ‘sue esperietizé di: 
soli strumenti ‘da ‘arto, è spalmatò avenidò 'èster- 
namiente alcàne eanne di tegno d'an organo di 
chiesa; “ramandarono‘ esse una voce di don 
linga? più ‘forte, più vibrata ‘e ‘più pronta”ùi 
quella ‘che’ usciva ‘dalle medesime prima dell'in- 
vernielatara! — WEI: SESTA A 

« La vernice Camploy è tiquida, ‘di da dd 
‘inselubile nell'acqua, Attese queste qualità possi 


saré “aniche ‘a' svariati oggetti di 
imatetia. Sarà quindi idonea’ ad is 


pote 
Ù) 


Pcidlmenté ‘gli Soggetti di* 


@ 


Fx È rà 
perni ti Pa 
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essere sempre pronta.a tenertesta ai pericoli even- 
tuali. Egli è questo: che» c'indurrebbe a conside- 
rare un’accordo più stretto tra l’Austria e la Prus- 
sia come convenevole , ulile ed anzi necessari 
Sventuratamente l’amor proprio, questo triste còN- 
sigliere;-se-me-mischinve-paralizza te-migliorivdis* 
posizioni. 

Là corte di'’Vienimra, «cui certi giornali ‘sem- 
brano imputare a delitto il-voler riavvicinarsi alla 
Prussia! si; [vele «quasi obbligata: di. scusarsene 
come: se non, fosse in ‘fatto un-allo. eminentemente 
parriotico., aaa 

Il gabinetto di, Berlino , dal ..suo. canto, affetta 

‘ una ripugnanza visibile a rinnovare vil trattato 
di guarehtigia'quasi ‘che non avesse più scopo 
dopo? ‘il ristabiilimidmo ‘delta pate è dopo Ta con- 
venzione del ‘15“aprile. Or dielro a questo ragio- 
namento più ispecioso* che’ solido’ si hastondonò 


poidelle:antipatte; | delle! divergenze di vista, delle’ 


< rivalità e delle recriminazioni che non-sono più un 
segrelo per. nessuno. ., : 
, Noi l'abbiamo già: detto, Ja convenzione.del:15 


aprile fra l’Austria, la Francia e l’Inghilterra;non 


è che il corollario della -pace di Parigi, e resta 
perfettamente indipendente da. un’ alleanza , più 
intimu fra de due grandi potenze ‘germaniche. La 
Francia è calma e: prospera: sotto il governo 
fermo è saggio dell’ imperatore Napoleone IH le 
callive:: passioni sonneechianò o fanno! rnostra di 
sonnecchiàle; ma: se non altro soriò compresse, è 
l'Europa respira in pace. L'idea rivoluzionaria non 
ebbe però tagliate ad-un,colpo le-sue see. teste 
ed essa nasconde nell! ombra, quella. che-le ri- 
mane, pronta a rilevarla più velenosa, più Jerri- 
bile che mai alla prima occasione favorevole. 

Il capo del.governo francese è mortale-e sog- 
gelto a tutte le umane infermità. La Provvidenza 
può chidmarioa Sè prematitametite cd indebolire 
‘lesuerfa@btuî fisiche e midrbli Tutte «Tè speranze 
che .nvn tiposano che suidisuna testa's0nò preca” 
rig. Che;la Germania\adunque.si occlpi un poco 
dell'avvenire se; oh'essa non dimentichi, come de 
avviene troppo spesso,. che l'unione fa la forza; 
e the due assicurazioni. valgono meglio di una 
SOTTO Al 


ignilib, 91101308 Ri 


«ga il SII fa Si; si Ribbon 
“ Quasrioxe sraziara. Si legge, nel Morning 
Post del 5 lagho: i sis: 

Brinvanò Raffewtare cecità contro il'falto che Vi 
viamo, io;um;lempb io cuît’Inghilierra è respon? 
sabile per l'adempimento di serii doverki/ba-gran: 
dezza non si raggiunge senza incorrere responsa- 
bilità. Sarebbe poco ascoltato colui che, al termine 
di una guerra intrapresa per l’onesio disimpegno 
di'uno di quei doveri; e finita coll’oltenere il vo- 
luto1suGtesso’, predicasse ‘colla più vivà eloquenza 
al. popélò); che qualunque cosa accida, l'Inghil: 
terra non ha aleun:dovere fuorchè versorse Stessa, 
o.che questo, se stesso è circoscritto conveniente» 
mente entro i. limiti delle proprie isole: che non 
ha nulla..da fare colle nazioni estere, salvo che 
vendere loro al più caro prezzo possibile i pro- 
dottidelle sue miniere di carbone, del suo ferro , 
dellè sue.macchine, della sua abilità ed energia 
nello impiegare e combinare questi; doni , del 
ClblOniraguon itor Lied carol topi 

Il ,xera,sta precisamente nel conurario, 6 ciò è 
LUBE, bastante forza da, nuovi falli che ogni 
giorno, emergono dinanzi a, noi, cosicchè ;nessuno 
Può avere alcun dubbio sulla verità. Se. pon fosse 
stata l'energia 6. il vigore con cui si è.distinta » la 
iaia per molti secoli, che haesteso.il 
sup nome, la sua bandiera, il suo linguaggio, le 
sue; abitudini, sopra.ogni,parle del globo abita- 
bile, Avremmo, potuto rimanere una nazione pacir 


î 


fica, {anquilla,e senza pretensioni ; avremmo pa- | 


Vida 


ERETTO ‘€ torna poi opportunissima 


in La gnei, luoghi che sono lunghesso, il mare 
e dove. pe cagione dell’aria, sciroccale., do- 


mina Ja ruggine e il legname facilmehte si 

« La, lrasparenza poi di cui è dotata questa 
vernice, fa. sì.che, applicata alle dorature sul 
legno , sul''earidne,, sui metalli, come ebbe a 


risultare. da ripetute esperienze, mantiene non | 


solo la. freschezza della doratura, ma me ac- 


cresce. la lucentezza e l'assoluta impenetrabilità | 


all'acqua, permette di lavare qualunque. suppel- 
lettile od oggetto dorato, ed anche stropicciaglo 
se occorra, resislendo al più, forte attrito.» , | 
vadBen vedono .i nostri lettori che, questa vernice 
meritava. di venir mentovata. Già. moltissimi 
«altri come, il Galbuserra. ed ;il Gibertini (.fab- 
bricatori di strumenti da arco) avevano in que- 
‘sti ‘anni cercato- di indoyinare Je vernici degli 
antichi fabbricatori , attribuendo ad essa, gran 


rie \della; bontà degli strumenti, ed il (ibertini i 
i credeva d’averla. alfine scoperta,; ma | 


una , di, quelle che 


si possono sperimentare con nessun danno, oltre 
la tenye spesa; Eceplas.; ivo 1 

«un eolofonio, liquido -( terebentina .liqu 
“per le, corde, di i, violoncello. Questo 


corde di,.viglino. e di. yiol 
colofonio applicato alle corde ‘con un. pennclio 


nti, prevdi 
quarto ) fratle ioni del 
topa, ma Lelio plo glende 
celebre che LO Ne e | 
AI presen sto fra gli 8 { 


riposa Los 
e del prog 


€ dire che una soyranità ‘onesta, ma.in, lotta, come 
ta otot n te 


fa; sìa divoratà dal Suo potente® vicimo ;® 


7 di-salvare-il-regno-della- Greeiavche-siamo-obbli* 
gati di proteggere dalia distruzione per opera 
dell’ incapacità disonesta del'suo governo; d'inter- 
venire con aiuto 0 avvertimenti, quando nerisulla 
lanecessità, fra gli.;infelici italiani e.i governi che 


assistere la Sardegna nella sua ardita. e, costante 
carriera. x î 
Codesti sono affari che in verità tendono rapi- 
danidite vetso' na èfisi Ché non potrà evitarsi se 
noficolla maggior:vigilaaza, calma ‘e prudenza: 
La questidite alàna:sola è giunta 8d un panto 


| Inghilterra; quasiintollerabili al solo udirle,siante 
\'la.loro ingiustizia ed inumanità. li malgoverno 
degli stati pontifici è giunto ad un colmo di com- 
plicata iniquità da cui è difficile il comprendere 
come possano sottrarsi. 

Le domande e lagnanze della Sardegna sono 
così vere è èosì serie che formano l'argomento dei 
più gravi e dei: più ansibsi  pensiri dei stioi più 
grandi. alleati, Inghilterra e_Fcancia; È d’uopo 
della, maggiore precauziane e della maggiore fer- 
mezza per loro parte per far la giustizia e preser- 
vare la pace.in queste difficoltà. ©‘ 


ropa fu assestata, avvennero ‘molte ‘cose di gra- 
vissima ‘importanza. L'Inghilterra ‘è cresciuta in 
mensamente di riechezze, di potenza, di forze. La 
Francia ha spiegato .un. vigore, una vitalità, una 
estensione di mezzi che, può ben fare stupiré il 
mondo, Non aveva d'uopo d'altro che di una mano 
forte e saggia per guidarla, ed ora tutto il mondo 
confessa che l'ha trovata. 00 sà 

La sus forte 6 cordiale alleanza coll’Inghilterra, 
la franchiézza dell’decordo e l'unità di'azione ehe 


| cui tessuna lega' esistente in Europa può' opporsi. 
Hanno il potere di (assivurarsi: una rispettosa 'at- 
cond:scendenza da. tutte le parti, ‘edresse hanfio 
cognizioni, sagacilà e disinteresse sufficiente per 


piena altenzione. î 
Non possiamo celare a noi stessi il fatto che il 
dovere di forti e buoni consigli negli affari d’Italia 
diventa di ora in ora sempre più argente? Oghi 
arrivo ci reca qualche nuova narrazione sil modo 
col quale si spinge alla disperazione quel'popolo 
sventurato mediante ‘la’ più scandalosa’ oppres: 
sione; mediante, colpi ‘inflitti da una (mano ‘che 
appena; è mascherata. del guanto della giustizia; 
medianie. cospirazioni, che appena si degnano di 
assumere una maschera. ivi Setta 
Per quanto tempo dovrà durare questo stato di 
cose? Per quanto tempo vi assisteranno la Francia 
| è l'Inghilterra in silenzio, e vedranno la pace del: 
| l'Europa messa ‘in’ pericolo‘ con faiti che sono 
| divenuti lo scherno è P'eseerazione di altri paèsi? 
Crediamo che îl tempo si avvicini ‘rapidamente 
| in cui il silenzio non sarà più possibile, che un 
| decisivo intervento divenga una’ necessità. Non'è 
| questo il momento di soffermarsi, divertirsi con 


bia fatto sui governi delFEùropa;'da quel tempo 
| in poi abbiamo ‘acquistato forza sufficiente per te- 
ner lontana una.tal:catastrofe, purchèci sia dato 


| dura per 100 ore di suono, e non guasta le 
corde nè..i crini dell’arco; dicesi altresì che le 
corde. intonacate con. questo liquido diano un 
| SUORE più chiero.» | PIRAS 7 
Altri ci. narra d'una 


vernice americana (non 


| sappiamo perchè si. chiami così) inventata dal | 


| profumiere Luigi Buccellari. Si;dice che questa 
yernice applicata .col pennello sopra oggetti lisci 
0 lavorati, di ferro, legno, carta od‘altro , vi dà 


un lucida briltante, lasciandone travedere più | 


vivaci i, colori del fondo. Ci si si dice pure che 
| essa abbia la virtù di sospendere i processi del 
‘tarlo: nel legno sì che fu con vantaggio usata per 
| suppellettili di chiesa, come confessionali, pulpiti 
i ece;; ,di preservare i mobili da altri insetti, e di 
| arrestare l’umido nei muri senza che si screpoli 
| per vecchiaia e alla qualità di venir applicata assai 
| facilmente, aggiunge quella, di asciugarsi imman- 
tinenti in mado da subir qualunque lavatura e di 


e 


‘ nella rada di Riyoli. L’odore disgustoso e in- 


div “sui 
cè, della dibertà, 
. Spetta a noi d' impe- |" 


li perseguitano sino alla: demenza, d'incoraggire e 


nel: quale sembra impossibile: che possa rimanersi.? 
| Ga prodigiosa folli&edel:re:di Napoli lo ha indotto 
a commettere atrocità, quasi incredibili per noi in. |. 


‘ Nei quarant'anni che trascorsero dacchè l'Eu: | 


Ora’ esiste fra le due potenze, formatio' una forza 


non pronunciare alcuna parola che non meriti | 


intrighi di parle, e .con. ingegnosi espedienti. di | 
| questa o di quella fazione per rovesciare un mini- | 
| stero, mentre il paese in.generale persiste a collo. | 
| care nel'medesimo un’ostinata fiducia, Noi tutti ci | 
| rieordiamo quanta impressiotie l'urlo del 1848 ab- ‘ 


ìscussioni c quelle 
sipore. Non aremò; 
eta ai dibaltimn@nti della 


feno il dando 

gni vigorose u esperte; 

rando Rostri seritimenti e le no- 

Sspre. opinioni su. questosi ta i È 
n edere at governo soRE VIET SETA 
muto talta mazionevingtesevinogni‘interventoin 
(favore d-Ila disgraziata nazione italiana; verso Ja 
Iquale?e ‘arli,Me(stionze e le lettere hanno sì im- 
mense Gbbligazioni,'e ehe'ora igeme amaramente 
‘calpestata dal despolismo stianiero,, mentre nella 
\suafmiseria minaccia -di. perturbare l'Europa, se 
inon.si pone un freno alla lirannide dalla quale è 
{travagliala.*. ; a. ; 


ì 


| Ponziuca.: Nella. polemica suscitata. dal 
Risorgimento: è! intervenuto anche l’onore- 
«vole dephtato IMellana,.cou una lettera inse- 
rita nell’Espero. 1 AMBI 

Noi:né riproduciamo il seguente breve 
passo. ‘per. ciò solo che spiega come l’oppo- 
sizione vdel e Risorgimento: ai ministri Rat- 
\tazzi e Lanza poteva far credere essere dis- 
senso.nel ministero, poichè, ci sembra che 
ormai non. siavi nulla da aggiungere ad-una 
polemica; che ha perdutala sua;importanza; 
per.l’esagerazione stessa a cui furono tra- 
seinati i nostri, avversari, che non petendo 
difendersi.con buone ragioni, elessero.il fa- 
cile, spediente di assalire le persone anzichè 
| combattere gli atti, 

Ecco le parole del sig. Mellana: 

«Tutti sanno che il signor Boggio deye 
essere, legato. per. molti benefici al conte 
Cavour; che esso era alli stipendi del Ri- 
sorgimento quando quel giornale era sussi- 
diato .dal.suddetto conte, e quando  l'ayy. 
Rattazzi ed il Cayour si trovarono .in: campi 
opposti. L’avv. Boggio, ridivenutò scrittore 
del ridesto Risorgimento, sostenendo a tutta 
possa come prima il conte Cavour, e com- 
battendo in tutti i modi e cen tuttii mezzi 
il suo collega Rattazzi, dava credito alle 
più strane congetture, perfino a quella che 
il conte Cavour, sotto la pressione della di- 
plomazia costretto a tétrocedere, si valesse 
della fidata penna del Boggio per iscalzare 
i li suoi colleghi Rattazzi e Lanza. Quelle 
| congetture in modo subdolo, avvalorate daì 
i retrivi, portavano danno immeritato alla 
| fama non del Rattazzi, ma del corte Ca' 
| voir, 6° quello ‘che più morta! sfiducià- 
| vano le popolazioni, massime nelle pro- 
| vince. : 
I 


sdena gf 


€ Fu ‘allora ‘che pei debito di cittadino 
| eredei fosse doveroso di eccitare una pole- 
mica ché mettesse in chiaro la verità, tanto 
più che sapevo regnare il miglior accordo 
néi membri del gabinetto e che sovra tutti 
era il conte Cavour indegnato per modo de- 
gli articoli del Risorgimento 'da ‘signifivare 
al Boggio di hon salire più le'suè scale, dè 
tampoco di salutarlo tielle vie, onde ‘evitatisi 
l’umiliazioné di vedersi ‘rifiutatò il ‘sa- 
| luto.+ ù cia ’ 


‘UNA LETTERA DEL SÎG. BRIANO 


H signor Giorgio, Briano «ei. indirizza la 
i seguenterdettera : 1. nostri» lettori. potranno 
| farne giudizio colla sconta (delle considerar 
| zionì che vi. aggiungeremo : 


muraglie, costando anche meno delle vernici so- 
| lite, cosa che lo rende preferibile... se peraltro 
| risponde in, lulte le altre sue. patti alle promesse 
del. suo, inventore, e, dei soci, che lo. raccoman- 
dano certamente non per sola, filantropia. .. 

Altra volta diremo dellà  vernice-specchio , la 
| quale fa le veci del vetro e del cristallo per averne 
| specchi ,,i quali hanno per giunta il'pregio d' es- 


remo 


erSignor direttore.dell'Opinione, +; 

Ho letto nel numero del 5 corrente dell’Opinione 
e ripetuto non senza qualche sotpresa che io lan- 
cai un'accusa contro il sig. Domenico Buffa, e 
che all'accusa aggiunsi goffi commenti. È d'uopo 
ch'io respinga entrambe queste ‘allegazioni, come 
lontane dalla verità. Nell’uno e nell'aliro articolo 

Opinione, egli pare che si voglia dar ad' in- 
tendere aver io porlalo un'ingiusta accusa contro 
il signor Bulla pubblicando la sua lettera del 19 
gennaio nella quale era comandata ad uno degli 
ufficiali delle poste fa'violazione' del segreto delle 
lettere; e 'chè-io-mi*siarvalso-di-questo mezzo -per 
denigrare pubblicamente un uomo politico. A ri: 
muovere un-tal sospetto, e a/dimostraré in uno la 
poca validità degli argomenti adotti a difesa del- 
l'atto del'sititor Buffa, iò reéherdKquilappresso la 
lettera? del'imatèhiose ‘Colli; ispettore ‘generale: delle 
poste) per la-quale: st vedràiièhe ion solo i} si- 
gnor' Bufia:commise una, flagrante violazione del 
Segreto: postale,:ma che la.commise contro le pre- 
cise istruzioni. del capo di quell'amminisirazione. 

+ «La:storia della vio Rao e delle letlére non era 
cominciata solo con quella del Buffa, come alirove 
accennai, giacchè il marchése Colli doveva seri- 
vere all'abate Gioberti, presidente del consiglio 
dei ministri , la seguente lettera addì 8 gennaio 
1849. (La,Jettera \del Buffa parta la data del 19). 
< Il sottoscritto. ha l'onore di trasmettere qui 
« combpiegata all'Ill.mo signoc'Abate Gioberti una 
« lettera del sig. questore ‘ti Gertòva,“il‘uale gli 
« pare assai poco penetrati dell’ita portanza della 
< domanda nella médeSitàa* contenutase {del rI- 
€ SPETTO DOVUTO AL SEGRETO DELLE LETTERE. 

« Ho risposto al sig. direttore.di, Genova di a- 
€ STENERSI DALL’ADERIRE A SIMILI DOMANDE FIN- 
€ TANTOCHÈ NON, RICEYA ORDINI PRECISI IN PRO - 
* POSITO DALL'ISPETTORE GENERALE. © 

« Nei casi identici che da lungò témpò' non si 
« sono più presentati , questi ordini sono ‘sempre 
« direttamente emanati dal minisito segretario di 
«-slato per gli affari 'estèri,. ‘prega pertanto 
< la S. V. ill.ma a-volergli;sfar. conoscere! quale 
< debba essere il ‘suo-contegno ove venissero rei- 
< lerate domande dé tal.genere agli.impiegati po- 
« stali. » e io) TATE SARA 

Queste domande. infatti, si, reiterarono, e fu il 
signor Buffa che le reiterò colla sua lettera del 19 
gennaio. Soggiungeremo òra''a‘‘dotumento del 
pubblico, che la ‘lèttera : che:ilesig. Buffa voleva 
consegnata in ‘sue mani, éra diretta, g persona sl 
re Carlo Alberto affezionatissima, per modo che il 
sospetto del sig. commissario, mirava più.in'là che 
a ministro fosse lecito. Soggiungeremo che niun 
fatto o prima o dopo del 19 gennaio avvenne, che 
desse fondamento ad 'ùn atto così grave come 
quello cominesso dal'sig. Buffa, e che l'abate Gio- 
berti* non diede altre istruzioni in. proposito al 
ma chese Colli, che derogasserd agli antichi modi 
rispetto al segreto delle lettere. 

lo dovetti accennare l'atto del sig. Buffa, prima, 
perchè aveva necessitato il ritiro del march. Colli 
da.un'amministrazione;, che. a. mani più integre 
non poteva essere affidata: secondo, perchè costi- 
tuiva un puntostorico essenzialissimo di quei tempi 
e di quegli uomini che ebbero .il governo" dello 
stato nelle loro mani. | 

Non sono queste altrimenti vendette di parte, 
non vendette.personali ,. le,cpi cause. sono da me 
lontane, è pura storia, e quesfa va raccontata per 
gli:amiei.e pér gli; avwersari ,.nè .parchè: sappia 
male a.taluno,. si deb, mentire, al suo sagrosanto 
ufficio; gica pe } 

La prego Sig. ‘Diréitore , e dove octotrà, la in- 
vito.a nome di legge, a voler inserire questà mia 
dichiarazione ia uno dei più prossimi mumieri del 
uo ‘giornale. © L90001! 

“Torino;'6 luglin 1856... 
iui ii e GIORGIO. BRANO, 

Ora*un'po' di'dommento. | © 3 

© Credevamò'termimato l'affare 'della better 


Tr Y 


alcuni momenti come una pasta, indi si pone ad 


‘ asciugare ‘all’ aria aperta. Dicesi che sieno già 
state Srdinate DONI Magi Gol preparate per 


le truppe francesi» Noi non vogliamo asserire es- 
sere questo un. plagio, chè un professore dee 
diffondere le, cognizioni utili da qualunque parte 
vengano, ma diciamò ‘che se mai il sig. Payen 


| avesse con ciò descritta l'idrofugina del Menotti, 


sursbbe dovuto ricordarne ergono Ò 
=; Ora venendo a, qualche cosa di più;im- 
portante elle DTA e senza. pretende di ‘ac- 
clsare alcuno di plagio,, do Mm) otare forse 
una coincidenza, ma per, cerlo tion disgititita da 
una negligenza indelitata,. |.“ UU 

Il Daily News del 50 giugno parla di speri- 
menti fatti a, Londra da Bernstein (autore di 
parecchie opere popolari intorno alle scienze na- 
tarali) per la {rasmissione simultanea di due c'i- 
spacci telegrafici in direzione opposta con un solo 
fio. Il sig. Duncker ha in questi giorni ripetuti 
gli stessi sperimenti sopra à 

ana. Molta de 


prussiana. Mol 


i una linea (elegrafica @ 
parte delle disposizioni e le mac- 

chine sono quali lia usato già da ùn anno fra'noi 

il professor "Botto, che ne chiese privativa in 
Inghilterra, în Francia, € iù’ Germania, eppure 
in queste relazioni non vediamo neppur citato il 
syo nome. Giudicheranno gli scienziati chi six 
l'inventore di questo nuovo metodo: intanto pos- 
siamo andar certi che è cosa omai aSsiturata; è 
già vediamo i giornali inglesi venir al ‘concreto, 
cioè all'utile, e calcolare che $i ‘potrarino quindi 
innanzi trasmettere dispacci più presto è per un 
quarto dei prezzi d' cagidi, onde aytà ‘la-téle-- 
grafia un nuovo ed ‘utilissimo incremento; 1°. 


î atisit algron 


di Data i via vue dovuto 
ma non A to° AR oggi 
Briano è a chi pina Ini nreni pete 
simo: contro il Pipodiio cari È svolè di tare 
verso x 
Non vive oltre! la tomba i ira nemica 
sì vuol'i paiseguitarte da'! ogni partelil de-| 
funto centro sinistro, colpire ad uno,ad uno 
gli uomini che ne a Cisdlare'dà 
questi suoi fidiy gi: provai g in tempi, 
difficili; ini "mini dritte The sì s& 
troppo, ,bene di non potere, abbattere. di 
fronte, e che aa sì tenta di scalzare ai 
finibebil va 


Ogni imé?zo è tuoi? quo! lettera del; 


signor Briano lo dimostra. Per provare'che 
Buffa non solo trasgregì le regole osservate 
nell'amministrazione delle, poste, ma anzi 
contravvenne alle precise istruzioni dell’i- 
spettore generale delle medesime, il signor 
Briano spinse più innanzi il suo. delicato 
compito di rivelare: documenti qdi, le oro,naz 
turà segreti, e che per dritio ‘e per e dovere 
avrebbero a "a RE LCA che nelle sue 


mani. sha ba po è il go- 
verno (che; a a fai suol chiyi | 
in no fb Gromab fallo vie 


, nè drill, [bali AI otervi penetrate, 
nondimeno abbiamo voluto prendere qualche 
informazibhe|'eà ecco queltotche'ci è. posi 
tivamente risultato. 

1. Nei tempi, addietro, prima della sta- 
tuto, i governatori potevano domandare, che 
fossero‘ferinate:le lettere sospette : nel qual 
caso il direttore postale iriandava @ Torino 
la richiesta del goverilatore e la. sJettera do- 
mandata... 

2. Un'istruzione del 10' febbraio 1849, 


firmata/Rossi, ordinava ai capi d’uffigio delle |, 


R. poste neî principali uffici delle divisioni 
di ottemperare all'invito che. fosse loro fatto 
dall'autorità politica superiore della pro- 
vincia, di consegnarle pieghi o lettere, pur- 
chè l’aùtorità ‘presentasse l'ordine’ ministe- 
riale per ‘iscritto: E si danno, pet-motivo di 
questi ordini i\pericolidello..stato, di guerra. 

3. Una terza istruzione del 14 marzo 
1849, che è quella del signor Plezza già da 
noi citata altra volta, ‘conserva le stesse 
riorme restringendo quella facoltà ai mini- 
stri responsabili . 

Ora il Colli uscì perchè non voleva firmare 
la prima.istruzione? Noi nol sappiamo; ma 
quantunque il signor Briàdo ‘ch'è tanto ad- 
dentro negli archivi segreti del governo af- 
fermi che Gioberti non diede nessuna i- 
struzione contraria al parere del Colli, noi 
da quel-documento dobbiamo inferire:cheda 
cosa corresse. precisamente? all’ opposto ; 
dobbiamo èredére che le*istruZioni‘clie il 
Colli, secondo la sua lettera'comiunicata dal 
signor Briano, chiedeva” a Gioberti ministro 
degli esterî; ben lungi dal riuscire conformi 
al suo desiderio, anzi confermassero ed al- 
largassero le norme.fino allora osservate. 
Tale almeno è .il risultato che i ì documenti 
positivi ci'dimostrano. 


Ora riel gennaro 1849 ‘eravamo in tempo | 


di guetta ? Tutti s&nno che lo stato di guerra 
non cessa che colla conclusione della pace, 
che quindi s “intende sussistere in tempo di 
semplice armistizio ,, €. .tanto più quando 
questo, comeril mostro d'allora, mon..ha una 
durata fissa, ima può. ad .ogni momento 
essere demunciate’ ad ‘arbitridò di ciascuna 
delle parti+ E i'signor Buffa era allota mi- 
nistro responsabile? Sì. Dui que il signor 
Buffa poteva, setondo le regole allora os- 
servate, fare quello chie fece. 

Questo diciamo considerando. il fatto so- 
lamente sotto l'aspetto della legalità: sotto 
quello dei prineipri, poichè il signor,Briano 
non ne parla, staremo contenti a quanto 
abbiamo detto ‘altra volta, pronti a svolgere 
anche più? largamente la lotta: opinione 
quando ad' altri piacciartrattarlaspastoian- 
dola da'dgnii’ considerazione di'persone. 

Il signor Briano persiste” | pure nell'affer- 
mare che la lettera di Buffa, fu cagione che 
il. marchese Colli si ritirasse dalla direzione 
delle: poste: Igmoriamo. se” egli abbia, buono 
in mano per affermarlo :.se si, ce ne duole 


pel. marchese. Colli.;. perchè: niuno capirà | miasinite incaricalat@a 


mai come.egli sensàtamente potesse lasciar 
le poste. per non ‘aver che fare col signor 
Buffa, e nel tèmpo' stesso entrate nel mini- 
sterédi dui faceva perte il signor Buffa. 

Pertanto la lettera del Briano colle sue 
nuòve informazioni | Ron muta in nulla i 
fatti conosciuti e non può indurre noi nè 
altri a cangiare opinione, intorno ai mede- 
simi, E.il signor Briano.lo snpev8; epperò 
fece coraggiosamente unspasso di più nella 
nobile. e delicata missione che si è assunto; 
e.cercò tiarre la lm rire io ‘dose 
alle persone: 

T'hostri lettori ivrando- notato to sue pi 


stessissima. cosa con parole pocc ri 
si leggà. pdre i iù fupa Solftepogifina - 
‘nese della. fan migerata Sforza di Brescia :_ 
donde appare (RA 

Austriaca €}l'ex- irettone: (della Batria stori- 
nese bevono alla stessa Fontava. Ulile a 
sapetsil YI 30 : 

Noi. vogliamo supporre che il signor 
Bridud. fo sciiiretef fenzaltema di 6è 
rare, quelle parole: ma. rasentando' così 
l’ultimo limite ‘del ‘segtào) sUdove intende 
egli ,andare.? La sua, nobile. e delicata mis-' 
sione ammette forse un passo di più? [I 
dremo. 

Frattanto invi gli \porremo  sott' occhio 
questa'semplice considerazione. Egli grida 
contro la violazione del segreto delle lettere: 
ma che altro fa egli pubblicando'ùna lettera” 
segreta, capitata in modo affatto irregolare 
“alle sud pesi che' &ltfo fa se non violare 
égli stess il'ségretò delle lettere? La sola 
differenza tra il caso del signo» Buffa e 
qi gellogde! wi Briano è questa: che nel 
primofla let doveva l'essere aperta in 
segretò , nel osbhido è aPertariî Bubblico ; 
nl piimo dbveva esserlo \da un milfistro 
risponsabile, nel secondo lo è da chi non 
ha risponsabilità di sorta alcuna ; mel'primo 
poteva esserlo secondo i regolamenti, nel 
secondo lò ‘è non’ solo’ contro ogni legge 
scritta, ma contro le regole più elefbentari. 
dell'equità e della delicatezza. 


si 


Dispacci. elettrici priv» i 
AGENZIA STEFANI: 
Parigi, 9 
Lord John Russell ha intenzione di do- 
mandare nel prossimo venerdì comunica- 
zione dei documenti relativi all' Italia per 
esaminare quali risultati. sì possano. ragio- 
nevolmente sperare dalle dichiarazioni fatte 
al congresso di Parigi. 


— __P—TPrrT—TT_r_rr_@msi 
Fi ti $ È î ti (hf) i * 
: Î 3 2 gel Uitit, 
ot CMNTRRNO 0/0 e 
ATTI UFFICIALI 

— SM.) don'deèreti delli 26 ‘scorso mese di 
giugno, ha degnato conferire le-seguenti decora- 
zioni dell'ordine mauriziano : 

Sulla proposta del ministro dell'istruzione pub- 
blica, 

La croce di ufficiale al sig. cav. Giuseppe Bolto, 
professore emerito di fisica nell'università di To- 
rino. 

Sulla proposizione del ministro dell'interno , la 
stessa décorazione allisigaorì ; 

Rossi teologo Agostino, già direttore ; dell’ opera 
pia della: Provvidenza di Torino; 

Sperino cav. Casimiro, dott. collegiato in medi 
cina è chirurgia. + + 4 

a croce, di cataliere alli sigaori': 
| Malansena avv. Francesco, vice ‘sindaco della 
città di Nizza marittima; 

Ollandini marchese Filippo, maggiore dei (087 
rabinieri reali; 

Piscator avv. Franeesco, còlonielto dell ant 
nazionale di Vercelli. 

Sulla proposizione del ministro degli ‘affari di 
grazia, giustizia ed ecelesiaslici, 

'Alsig. can. Giovanni Luigi, Lombardi, regio 
subeconomo per il distretto di Valenza. : 


PIO (FANTI, DIVERSI 


Manoscr: itti di Api Gioberti. ‘Ci viene as- 
sicuratò che ieri (8 luglio) venne fitmato ‘in con- 
trattò trà la ‘erede di Vinitenzo ‘Gioberti"è ‘gli eredi 
Botta perda pubblicazione delle opere postume del 
sommo filosofo. Alla conchiusione ‘del contralto 
assistevano i componenti dell commissione di fi- 
| ducia sceltà dalla erede, i quali sono | avvocato 
tologo: Baracca, l° avv. L. Muratori,, l'avvocato 
G.Trombettae Giuseppe Massari. Quest dlumo è spé- 
cialmente incaricato. d'aver) cura. della pena lette- 
raria di quella pubblicazione. } 

Da quanto siamo in grido di sapere, la pubbli- 
cazione»sarà ‘fatta *con ‘molta. prontezza, ediavrà 
principio»coi-frammenti dell'opera.iatitolata Della. 
riforma cattolica.  * (Gazz. Piem.) 

Illuminazione a gaz. Il consiglio comunale di 
Genova ebbe ad seg nella tornata del 7 


corrente, del ne prode "regio pi ddl 
li 


Alla discussione prece 
| same, sia delle proposte "della società pi iL 
cui contratto deve avbî lerthinè!calA858 5 sìa dell 
progetto d della dan Raro denominata Union des 


11414 te 


Bartolomeo'Pa 
Salmon e C-si'rifoti Rotte: 
entro. il termine: di.giorni 30. dalla data: della, no- 
tificazione dell’accettazione del sl: er a sed 
del municipio! UL - 

L'esame comparativo del conveguo che .a 
mente re, ‘ola la pubblica illuminaziò a a "pil 
muovo "progetto “accettato dall’ attuale! società! è 
quello presentato dalla compagnia Salmon e €. 


il ditéttore' della Sferza, 


| può giustamente esig: 


= 


0.0 an serena olte; parti 
commissione a preferire q Sei vendo ri- 
conosciuto incontestabili i vantaggi che. presenta 


| sugli altri due tanto a riguardo della pubblica che 


della privata illuminazione a. gaz. Accenneremo 
soltanto clie'l'anitica Società erasi obbligata a som- ‘ 
Ministtarè il‘gaz occorrente alla pubblica ilumi- 
nazione a cent. 20.il metro cubo e che ta società 
Salmon aderì a provvederlo a cent. 17. Per il che, 
i mpiazic la consumazione ‘presunta per 4’ intiera 
illuminazione della città, sì otterrebbe un annuale 
pentozio di Ln. 26,423 86, ed in sessanta ‘anni 
Lv. 1,585,431 60. Oltre ciò: è da notare che nium 
limite: posto all’ illuminazione variabile e per: 
anente. 
' Col progetto dell’antica compagnia i privati a- 
Yrebbero pagato il gaz cent. 48 al metro cubo, 
ol progetto Salmion non pagheranno il gaz che 
cent. 38. 

Da ciò apprendesi come vada diminuendo la 
spesa dell’illuminazione a gaz. Il consiglio, con- 
isiderate le facilitazioni proposte dalla società Sal- 
mori he sanzionò la «convenzione. 


Qu 


> Notizie Estere 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’OPiniONE) 
Parigi, 6 luglio. 
Mi affretto a coniraddire ciò che. fu ‘detto dal 
giornale il Nord, relativamente alla ‘missione di 


Mn” Posso 'assiturarvi elre-questamissione-nome 


è che, temporanga.La 
non venne p unto rima 


ro pl put Pa resto, 
iù "RIT Ha scalo a 


‘ eglilsi alme: 
puma af 


non hanno, a dir vero, sis di lui molla benevo-» 


lînza. Lo trovano troppo ddr, ‘troppo ‘di ‘un! sof 
pezzo; pure che voglia farla» troppos da .phincipe. 

\ Egli fissa, per esempio,,la seduta ad un'ora, e non 
arriva chetalle due.e.mezzo. È però destinato ad 
| essere di puovo no inato presidente del corpo le- 
gislativo. Egli paris senza ehe gli si sia fatto asse- 
gno: lo rifivid: Manderà*poî là° nota Yell pese; 6 
credo»che la-cifra sarà.considerevole, sessi guardi .| 
al seguito: chie conduce seco. ed alla magnificenza 
che. vuol spiegare. Ho, Vista fa livrea de’ suoi serti, 

che.è-ta-più-rieca sche si possa, immaginare, ed 
assai di buonsgusto. Nella ssua qualità di-amba- 
sciatore; e per conformarsi al nuovo regime, do- 


\ valle farsi:fare; uno, stemma,,@; scelse perg molto:;: 


Tace et memento: molto veramente ssirano e, che 
potrebbe quasi. attagliarsi ad un’ambasciatore, 
cui piacesse, troppo, ascoltare agli, 

Circolg, Mdauifamegio d unfle cd fa 
doto così UeTÀ ASA esito per or: più, 
Sesi conférmerà; farà tal. ramoré, sit Avrò sem. 
pre tempo a xagguagliarvene. 

Avrete. certo, sentito. dell’ampistia secordate ai 
polacchi. Qui a Parigi, l'emigrazione polacca era 
molto divisa. Alcuni volevano protestare ; molti 
altri invece dissero: Dopo il CET esso di Parigi, 
le cose sono molto cambiate. Ea Polonia è morta, 
morta “affatto: «Il congresso le ha dato"il ‘eolpo ‘di 
grazia. Avremmo dunque torto a rifiutare le of- 
ferte. dell'imperatore Allessandro II. Un 'grar nur 
mero di emigrati polacchi ha..già, dasciata : la 
Francia, Il governo f francese hà somministrato a 
tuti, dei soccorsi per poter rimpatriare. , 

® Non vi “parlo quasi mai délla/ mostra cronaga, 
poichè sarei molto imbarazzato a farlo, per quanto 
sia #udace la mia' penna: Ci sono' aneddoti che 
nor si possonò ‘raccontare. n verità ila sete del- 
l'oro fa fatte molte tristi dose. | x 

It ministro dell’ interno NEPTSTIA sempre la 
grando inchiesta sul'pauperisnio! 

Si dice/chie' Walewski va ad Homburgyma pare 
che la meta reale del suo; viaggio sia Vienna e | 
vuolsi che la sua missione abbia È ta rapporto 
cogli affari d'Italia. {£ 

All’assenza dell'A ei bastidioro rùsso da Costan- 
linopoli erasi data troppa importanza. Se Butenieff 
non.vi si. è fifiora recato, ciò dipende daf non, ès- 
sere il ‘pata dell'ambasciata ‘abilabile. Lé cose 


però ventieg®” takolatel iù modgi elle[® per cal- 


mare le suscettività della, Turchia , sarà’ fatta a 
questa una comunicazione ufficiale, sicchè l’am- 
basciatore turco.polrà. andare ad;assistere all’in- 
A. 


coronamente dell'imperatore a Mpsca, 


“Notizie. Ultime" 


dal 0) (PRANGIA 

(e orrispondenta particolare dell'Orinviune) 
; Parigi, 7 luglio. 

"un “incidente molto grave, di cui ‘parlavasi da 
parecchi giorni, ciene ora riferito anche dalle cor- | 
rispondenze di Bukarest. Pare constatato che 
un soldato, il quale aveva trascurato, passando , 
salbtaré ud ‘aStriaco sarebbe stato, per 
inè di quesl'afficitle-ucciso. Non è bisogno 
che io vi dica se ciò qui fece senso, tanto più che 


} non è questo vn faltòisdlato, ma altri non pochi 


ne fntono commessi contro gli abitanti dei prin- 


i ; perti morte 

| fi , furono | 

: deglivabitbto nze. Del 
lo, il filo, che vi yrà nes» 
ima ‘eonseguenza; gia elterà a 


dare tutte le siate che il governo francese 


enid la frequedza, delle 
Credesi che 


nota. ih questo 
relazioni fra Ja Russia e la Prussia, 


l'Alleanza ‘vada facendosi più intirua che mai. 
(Gli: ufficiali dell'esercito: prussianeisono grandi, 
ammiratori del nuoso imperatore}: cheediede. loro: |. 


corazioni,; ne die a tu ui, anch li na : 
noli de Nn. ioni adi dà onto agli ; 
quelli di corpi non sotto.le armi, quando'egli ito 
nella capitale della Prussia. L’imperatrice madre 
di Russia.sta meglio ; mai medici pretendono chs, 
se essa tornasse a Pietroburgo, il clima di questo - 
paese le sarebbefatale. Nonsi:sa ciò che farà, 
ma non pare disposta « tornare a Palermo: 

Si parla, sempre della: nota: ‘rimessa dal re'di 
Napoli alla Francia, in risposta alle.comunicazioni. 
| che gli furono fatte. Malgrado le. mie più cosciens 
ziose indagini, non ho potuto giungere ad: averne : 
cognizione e pur ieri un-ministro estero mi affer- 
| mava.che questa nota, di cui si parlava’ tanto; ron» 
era punto arrivata a Parigi. 

Walewski fa smentire molto vivamente il suo. 
| viaggio a Vienna; Egli dice che va ad Homburg e 
che non andrà più lontano di robit 

Viterbi i 


GERMANIA “UU 

Scrivesi da Monaco, 3 luglio, alla Gazzetta i ge” 
| Poste: 
| « Le camere furono chiuse solennemente .dal 
principe Adalberto;in nome del re. Il messaggio 
di ch'usura sanciscè tutte le leggi votate nella sas+/ 
sione ed adotta le principali proposte. Rispetto alla 
| legge di finanza, vi si dice: « Nel caso che gl'introiti 
previsti non si realizzassero o risuliassero insufficenti 
‘per le spese dello stato, ci riserviamo il diritto di 
(ricorrere ai mezzi previsti dalla costituzione. Ab-. 
biam visto con digpiacere che la camera dei .de- 
putati non abbia consentite le somme. domandate 
per.l'esetgilo attivo,.g che erano, stale riconosciute 
Ri i dalla. camera dei senatori. Noi ordi- 


Iijog ‘dell guerra Visfate dtulio), le, 
dij erabili! econodiie; mia dlichiamfamo li iaia, 
che, fedeli ai nostri doyeri di governanti, a iamo, 


ibîvolon ' bn “decisa di mantenere l’esercito in' 
uno, slato conforme, ‘alla dignità della nos poi 

rona, alla posizione della Baviera, agli obbì lighi 

federali. Ordineremo in tonsegutnza le spese 2% 
cèssarie’al ciò, e ci riserviamo! dì sottoporre: ‘alla 
prossimi dieta te proposte tendénti.a augotta rl'eè- 
» cedèpte-della, spesa. è >» na 


"7 iadma”9 lighio” ta i Cadeli Spain “into 
creto Def Sst6pdera e mi 
della scuola speciale degli ing: nei de dellè 143 CA 

Essendo’ state Sospese le sedàle delle cortes co- 
slituenti, hanno ripreso a Madrid le voci di una. 
modificazione ministeriale, la quale; dicesi, avrà 
luogo tostochè il'sig.'Escosura sia ritornato da Val, 
ladolid. Si diceva pure'in Madrid che erano ‘stati 
fatti molti arresti di persone d’ìignoto colore poli - 
tigo: così pure parlavasi di una misteriosissima 
‘nota Uel'soverno» franeesemintornosagli ultimi av: 
véhisttenti»della SpaghasLaDis ‘che.fa.men- 
zione di queste. voci aggiunge però di non ren- 
darsi garante della -Toroesaltezza: 


#1 214% * 


da 


Dispaeci elettrici pani: 
AGENZIA, STEFANI. 
° i | Parigi, 9 luglio, seta. 
‘Londra, 9, SM. la regina ha passato” se 
rassegna la guardia di riterno dalla Criméa. 
Lord Hardinge, comandante in capa: del 


l’esercito britannico,, è gravemente. m alato. 
Il-princife ‘e la. principessa . a Prussia 
sono qui argivati. bia x 


Azioniidel credito mobiliare 15 1570. ti 
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astio vat 
Daspacci elettrici dei fogli este 
Marsiglia, 7. Novzie di dee Salina dr 
giugno recano che vi si uspellava 'Aali bascià Lcd 
soluzione d'affari importanti. ii ateo 
Il 24 giagno, epoca a cui spitavano i IE 
ospodari ella Valacchia e' della Moldavia, bite 
risoluzione era ancora stata piesa per 
alla loro surrogazione. ln -Moldavia il prince 
Ghika è capo del movimento per | la riunione. ei 
due principati è fomenta con tutti i mezzi possibili i 
le mapifestazioni d’ opposiziohe alla Porta. © — 
Greci, irmeni ed ebrei pagheranno. alla Po! 
per diriltò d’esenzione dal servizio militare, uno 
nua. somma di 62 milioni di piastre. 
Letruppe mandato a Naplùsa ed a. Moralioh 
vanno-così lentamente che i colpevoli avranno 


tuo il tempo di fuggire. 
commissani nominatisper ra ALA 
| alle i Uto principati totono 24 qua ES 
il ristabilimento delle relazioni Pic rep 
la Russia e la Turchia, 
ll Journal de. Constantinople, dice chei consoli 
francesi ed inglesi erano aspettati a Kamiesch. ... 
Le.notizie: del mare d’Azoff recano che molti,ba- 
stimenti caricano cereali nei porti di Lira nno 
Marianpol e Rerdianah, per Mersiglia., ; 
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CIRCOLO DEI 


Lic ll uit logo del Casino 'd' 
ai izzera) vie gran CIRCOLO pei Foresti 
Lbello;stabilimento degno,dello scopo.che sì 


‘TAPPEZZERIE IN CARTA 
va ge A PREZZO. DI FABBRICA 
e per. ona ‘compera’ non minore dii L.50,sì 
farà lo scohtoHel:10'0/0.+-Via Guardinfanti, 
n.16) vicinotalla: Prattoria del Limone d’oro. 
Tonno; ‘presso Fergb GIOVANNI: Ni 


Oqo ciopgrà ct 
sin e PORRI ONLZI I 


PLUS DE reu! 
30 ans ° 30 ans 
de sucots se de. succes 


Le Liniment n= PIATTA] d’Aix(Provence) 


remplace Te Fieù sans traces de son emploi, | 


sans. iptertu pron de travail, sans inconve- 
nient ni danger possibles'; îl guérit toujours 
et ‘protiptettient ‘les Boiteries' réventes: du 


alicienties: ‘les Entorses, Foulures, Écarts, 
Molett ; lesRbhumatismes pla Paralysie . 
la Gale, ‘les Dartres, les. Pleurésiep , les 


Pneumonies, les Hydro isies, les Rbumes, 
les Catarrhes:, les. Ophtalmies: Enfin (on 
l'emplofe:'avec ‘avantage dans. toutes les 
maladies qui reclament une révulsion éner- 
gique, atprompte, 
vL'admipistration des 1 AR l'emploie fré- 
querament'; l'art, vétérinaireyen, retire des 
effets merveilleux, et. l'extenision, rtoujeurs 
erpissante de celimimentconstate lafayveuridu 
publie et:sa:sùpériorité sur les autres: prépa- 
tations rivales , jalouses de ses succès con- 
stants.!— Se metter de contrefacons. 
(7B.Chaque flacon octogone en verre bléù 
et la capsule métalligue gui recouvre le, bau- 
chon porte gravéstesmoîts: Liniment Boyer 
Michel. Aix, Provence; — L'étiquette esi revè 
tue de la signature, du PRepniotale de ce.Lini 
menti Dépot è Turin à lapharm. Boxzani. 


BALSAMO per TRE RE 


" ‘Questo medicdmento da vari anni sperimi@ntaiò | 


con suecesso nelle malattie putride è verminose 


coristituisce uni eccellente preservativo delle" nia- | 
lattie dipendenti ‘da‘debolezza ed inerzia del'Weri! , 
tricolo'e\dalle alterazioni’ del sistemà nervoso:Tra | 


queste: ‘affezioni debbonò annoverarsî lemitranie, 
le vertigini , il singhiozzo , le nausea lè palpità 
zioni, Je sincopi, gl’ ingorghi della milza e del fe- 
gato, i fiori bianchi, l’itterizia, l'isterismo, la clo- 
resi. Il suo uso dissipa le acrimonie , le viziose 
qualità del sahgue e tiene allontanate "le putride 
malauie, gomele febbri tifoidee, lo. scorbulto, il tifo 

ladine essenzialmente antiverminoso guarisce i 
funesti sconcerti del‘a verminazione , malattia al- 
treltanto fatale quanto negletta, “ ..,;;; 

Si prepara alla farmacia Luciano, via”di (PO, 13. 
Flacon di 150 grammi L. 3. Di 309 grammi L: 6. 
Deposito a Genova dal\signor.Bruzze , farmacista: 


Copaina Meck 
li La ine Ù Le 


A GINEVRA, (Svizzera), 


de nazioni un luogo-di elegante convegno, ove Irovansi insieme qu agi, edi piateri! 
Abbonamento alla settimana, al. mese: ed, all'anno, ; 


FORESTIERI 


Aix in Savoia ha testè Apario in Ginevra! 
eri. Nulla‘ fu‘trascurato per rendere questo 
propone : ‘offrire’ all’aristocrazia! di tutte 


| | i che fu'durante»16 
DE MAISON CESAR «anni; capo !di cu! 
cina all’ Hétel Fédera Torino, assunse:testè 
l’Albergo della; Posta al Moncenisio: 
Questo ‘locale,'che fu:riparato è ammoder- 
nato, 'dffre ai ‘Signori viag eroe tutti i! co- 
mmbdi (confer. le) necei 


Bri rr ilib i ti ii usi 


LINGUA INGLESE. 


Chi\desidera un maestro ‘autorizzato e ppe- 
rimentato in quelta sua lingua nativa; s’in- 
dirizzi dal sig! Fertrete, negoziante da Carta, 
Via Nuova, n. 21. 


; vindi D'AFFITTARE 
In via (Principe Tommaso; casa Faldella, 
N° 8; un''alloggio al piano:inobile con» ter- 
razzo, ‘altrò al' teîzo» piano'e varie camere 
unità 6 separate. ULI 
n 


gi: enra speciale , delle 


CONSULTAZIONI } Si RNIE è delle malattie ve- 


neree, el Dott, in pet a medicina ENRICO | © 
RIGHE TTI, ubi, i «giorni dallè i0 ‘alle 19 antim., 
| e dalle 8 elle 5 pom., a Paria Nuova, piazza ‘Carlo 
} Felice, n.,11, piano primo. È 
——_ —— mmie 
Torino, dibréria: di CI ONTO; 
via'di Po, N. 47. 


MANUALE 


SULLA: 


coLrivazione ORDINARIA É Pogizira 
DEI _MELON I 


iluvie 0lc:0DED PAATRULA 
Marcelli è Giuseppe RODA 
Capi dei Sad: dis. M. il Redi Sardegna 


e membri di diverse Accademie nazionali 
' ed'esterà.. 


Li 


‘| Operetta ornata «on incisioni in legno intercalate 
nel sesto. —. Ln...lt.20..e. franca» per la, posta 
corteo vaglia o franeo-bolli Ln. 1 30. 


Pia ; iù in 


DELLA SARDEGNA 


ON ATTO 3 GIUGNO 1856, ROGITO TURVANO 


“SEDE 2 Forino + RAGIONE: SOCIALE: Pietro Beltrami e Comp. 
DURATA 290 ANNI... 
Capitale DUE MILIONI di Lire di “Piésitinte 


Azioni N . 20, ,000. da Lire 100. ognuna in DUE emissioni’, di cui ora ha‘luogo la 


prima per.un-milione: 


‘netà delle di0ni' esserido sottoscritta, si apre la sottoscrizione per l’altra metà alla 


.] Cassa del) Commereio ‘è dell'Industria’, alle :duè sedi di, TO: 
pi 12 del corrente a tutto il 16. Sona riservate. N..600 aziohi 
quali sì aprirà la: sottoSerizione in. Cagliari e Sassari, . 


rAbl'atto della:sottaserizione si: devono 


RINO e di GENOVA, dal 
Peri la Sardegna, per 


ur ai e" 


versare lire 50 per e avidi 
-Qualara ila, azioni, sottoscritte papedessto il numeto: delle azioni disponibil sara fatta 


PEOPRERMRRIBA riduzione. I 


TIENE PUBBLICA 


"a 
ital 


della Pabbriea privilegiata di Marino Falcony e in Milano. 


Con queste Palveri, si fanno al momento i liquidi disinfettanti, cioè'il'Lidumo conte 
por togliere interamente le insalubri e sgradevoli esalazioni delle’ cistérne”, pozzi feri, 
ogne, lattine, pisciatoi, scuderie, letainai, ecc;; ed'ib Ligstpo: mNCeoLERO )ED' ixdnORO ‘per. to- 
gliere ogni sortà ‘di ‘imiasmi è di cattivi odori alle stanze degli ammalati, sale da-lavoro e 


stanze infette. dalle orme.dei.cani, dei. gatti, ecc,; 
cani ogni cattivo odore; liberandoli dalle, pulci ; far paorire 


l’aria! 


; per fante it le cimici; far perdere ai 
insetti nocivi. e purificare 


Velimanifésto chésiidà gridtitisòno ddtiagliatamente Stone ì diversi us! e modi 


di servirsi di queste Polveri, della cui immancabile efficacia, disinfettante nessuno può 


più dubitare. 


Ogni dose di polvere per fare il Liquido comune si Zi { 
—=.- Liquido incaloro edinodoro il 


o Vga: 40 
Nod 20 


Da bito ir'Torino presso l'Uffizio? Veherale CANTI via! Fitalia degli Angeli; 


(Spélizione >n Provincia). 


Si pEr all'Ufficio dell” CAMADAZE ep 
i principali librai: 


it 


LE GUERRE -SUL MAK ‘nn 


OSSIA 


Caterina II di Russia 

i È LA SUA CORTE 
Un'volame. Prezzo L:3 50! 

Mediante vaglia postale diretto. all'ufficio del- 


TRO, per il suddetto importo dî L. 3 50 il ; 


Ume sarà spedito franco ai committenti in io 
Vincio. 


Ne riportiahé il seguente indice deî' capitoli : 

Ai lettori — Prefazione dell'autore — I. Là sul 
premazia Wella Russia sul'Mar Nero. — II. Cate- 
rina ll e i suoi favoriti. — HI{ Potemkin. — IV. 
Voltaire e le ideé di dominazione universale della 


| 


«ORARIO rene Aron 
dei convogli di tutte le strade ‘ferrate sarde 
conforme alle variazioni idel 6 giugno 1856: 


Da Torino A GENOYA 
" Partenze da Torino per Genova 
Ore 5-40, 9 55, 11° 45 ant. — 3 10, 830 pon. 
Partenze da Alessandria pér Gehiva 
Ore!3 45 anti. 
Partenze da Genova per Torino 
Ore. 8 30, 40, 00 ant. —3.28, 13 30; pom. 
Partenze da, < ssandria per Torino 
Ore £ 10 antim. 
pa GENOVA ‘4 VOLTRI 
Do Parterto du Gendvi 


n 


* Ore 40,910, 48/20 ont: — 2 00,1% /40, 7° IH poli 


Partenze da Valtrà pe: 


| Ore.8;48,.810, 14020. ant. — 4:00; 3:28, 7:00. poni. 


Russia in Oriente: — V. La pace di Caipargi..— | 
VI. Commedie dell’imperatrice Caterina ll per fe- 
sa giare, le vittorie sui turchi. — VII. Sviluppo ‘ 


Île idéé di Pietro il Grande sul trono degli zari, 
e Sil disegno della dominazione greco-russa: — 
VIN. Primi-passi ‘Alla ©onquista della Crimea. Su- 
premazia della Russia sul mare. — 1X. L\impe 
ratore Giuseppe IL;a Pietroburgo.+— X. Visita del 
principe - di Prussia alla corte, di Pietroburgo. — 
XI. La copguista della Crimea, — Il Il viaggio 
trionfale nella Tauride. — XII. Ultimo ‘desiderio 


di Potemkin intorno ‘ai disegni della Russia. — | 


XIV: Semi e ‘coficime della pio eea universale 
russa. ì 4 
li —_——m@@@____m@ecòìiir i rrtTtT.r.gsiri{tiéiìb 


PAPIRR A CIGARETTE CATALAN 


 préparé; suivant le procédé unigde de 
M.r BURAN, ingénieur chimiste, è Paris, 
1»Rxposilion unixersetie de Paris, 4855. } 
Ge' papier: brùle. régulibrment'et. sansmauvaise 


odeur; sa cendre, du liu d'èuro noire, est presque 
blanche et très-pure, indices certains de sa supé- 


riorité; il est de pur fil èt DA DATEERO pas'è la ; 


lèvre du fumeùt, — Prix ff! 7 50 la Boite conte- 
naril'cino MILLE feuiltes''en catiiera très-graciéux 
et très-commodes:pour l'extraction do apre el 
leur conservation. foisea 

Deposito inTorino at. U, iz îv generale piazi; 


via BV. degir Angeli,n-9..((spedizione inprevipcia.) 


LOT 


| 

| 

*. Presso THETA sla ALE D'ANNUNZI, via Beata V ergine degli Angeli; N NB; 
il è 

Ì 


-POTICHOMANIE. 


Cassbitebonitenenti tutto il necessario) ‘per fare due o più vasi i coll'istruzione alprezza dé 


AR eb ke 20-—L. 25 —L. 30, "ed lt. 


gr Norma 1 del pi Presto, verrà ‘rigorosamente fatte'la ‘s spedizione. id 
Provincia: contro mali postale affrancato all’ indimazo del Direttore 


‘Spedizione mella. 
dello stesso Uffizio. 


dI 


+b°o-t 


us TYTTSRI IH 


ASSORTIMENTO Lio 


di tutti gli oggetti neeessarii salla 


na GENOVA A/PonreneciHo 
|. Partenze da Genova. 
Da Ore 8 00.an1. — 4.00, 7 28 pom. 
artenze da PELA, 
Ore 8 4 int — 4 15 pom. 
DI Atressanpnii | ib'AhoNA 
| Partenze da'Alessandria” 
ore 3 50, 9 05 ant. — 12:55, 6 28 pioay 
© Partenze da Arona 1 
Ore 8 00, 8 48 ant. — 42.04) 440 pom. 
* DA Mortara” 14 Siano. ANO; 
'artenze du Vigevano 
Ore 855 d Ab ant —'1 50, 3 48 fon 
4 Lg Piobdaz da MOMAe* 
Gre p:00, 10:50ant: + 2:50,:7 tape 
! na Toniiora Cene . | 
) Partenze da: Movino: (0 
; .Ore:4 43,,9.20,ant. —.2.48; 6 Ati pom 
Partenze du Cuneo, - 
Ore 4 45, 9 20 ant. 2 #9 50 pom. 
dA SavioLiano A SaLuzzo 16 
Partenze da Savi liano 
si die 7° LA 10 8% ani. 417, 8 8 Jom 
pipi; Cibi e da Saluzzo 
Oré 6/34) 9 56 an —3/28,/7' 96 pon. 
i dA'Bri 4 CavalLLensacfori 
Tomivi: i ite Pereehisedà Bra 
« One 326,40 04 ant. + 3:26, 7/31 pom. 
n Partenze da: Cavallerinaggiare |» 
Ore 6 07, 10 42 — 4.07, 8 12. pom, 
BA; Torino A Susa c 
| Partenze da Torino 
‘Ore 608, 10 £8 aht. — 1 88, 7, 00 pom, 
x Partenze da Saba Ù 
tub 10; 10 80: antico 200; 7 Vs 
(oa Tonio Mi PAgiibiia n? Li 
fin cuuio Pastense da: Torino 
1 Ore.550 ant-242.00;5 40: pom. 
r lon_anParténze da. Pinerolo ».; 
ian [016,7 35,ant, — 2. 310,7, 15 pom... 
«Borse straordinarie.npi soli giorni festivi, 
È da Torino ore 9 pui. da binerolo, gre di. 30 pom. 
: DA Tonno ; A Novana reR VenceLLA 
artenze da Toriko, per Novara 
; ott ‘800 dt: — 4090, 187 00%0m. 
9 UParténzb'da ‘Novara per Porfiiò - 
ò sone 20,1 10/05 ant: +—2730,75 80} 3% poni: 
Coincidenze: por le ferrovie dello Stato! 
per crona?. ©.» Ore 41:04 1ant.=> 8:30 pomp! |. 
por Alessandria)... n9:45 anti — 428, b:34.pom. 


Tip. dell’OPINIONE diretta da Co ©) 


00% 


